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al 2001 sono molteplici. Dal-
l'analisi territoriale si com-
prende che la crescita è par-
ticolarmente significativa là
dove c'è un sistema di svi-
luppo industriale maturo. In
questo contesto ambientale,
la cultura e le competenze
professionali e, quindi, il lo-
ro riconoscimento, sono una
priorità, non solo per il suc-

Inoltre l'analisi delle caratte-
ristiche socio-culturali rap-
presenta l'iscritto a Quadran-
te come un soggetto, preva-
lentemente uomo, la cui età
è compresa tra i 45 e i 49,
sensibilmente ridotta rispet-
to al 2001, e con una forma-
zione culturale piuttosto ele-
vata. Ne consegue che la pro-
babilità di accedere all'area
quadri/alte professionalità
resta ancora fortemente le-
gata all'età piuttosto che al-
l'istruzione e alle competen-
ze professionali. Non è quin-
di una sorpresa registrare lo
sbilanciamento verso età
non giovanili. Questo solleva
un problema concettuale in
merito alla definizione di
quadri ed alte professionali-
tà, la cui soluzione presup-
pone un'analisi critica del-
l'attuale criterio di inquadra-
mento professionale. Defini-
re l'ambito dei quadri e delle
alte professionalità è un’altra
delle questioni aperte.

cesso degli obiettivi azien-
dali, ma soprattutto per i
quadri e le alte professiona-
lità. Pertanto si aprono nuo-
vi scenari per la gestione
delle risorse umane, ove i
quadri e le alte professiona-
lità possono esercitare un
ruolo nuovo. Le sfide per
l'associazione Quadrante so-
no dunque tutte sul tappeto.
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